
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

FESTA DEI CHIERICHETTI 
 

Per questa domenica 3 giugno è in programma una festa 
dei chierichetti, a conclusione di quest’anno di servizio 
puntuale e generoso nel servizio all’altare. Dopo la Mes-
sa delle 9.30 ( per i chierichetti di s. Nicolò) ci si reca in 
bicicletta al patronato di Mira Porte, insieme ai genitori, 
per condividere il pranzo e un pomeriggio di giochi e di 
festa. I chierichetti di s. Marco si trovano sul posto, dopo 
il servizio alla Messa delle ore 10.45. Il pranzo è al sacco, 
secondo le indicazioni fornite dagli animatori del gruppo.  
 

SERATA CATECHISTI 
 

I catechisti di s. Nicolò e s. Marco condividono insieme 
una serata di conclusione e di verifica di quest’anno di 
catechesi. L’appuntamento è per lunedì 4 giugno. Alle 
ore 19.00 c’è la s. Messa alla quale seguirà un buffè pre-
parato dai catechisti e un tempo di riflessione per gruppi 
e una condivisione di idee e progetti secondo la traccia 
che è già stata fornita in modo che ciascuno abbia modo 
di prepararsi a questo incontro. Attenzione: non viene 
celebrata la s. Messa alle ore 18.00. 
 

CAMPI ESTIVI 
 

Sono pronti i depliant per i campi estivi per i ragazzi/e di 
s. Nicolò e s. Marco: il primo dal 20 al 26 agosto, destina-
to ai ragazzi/e di 5^ elementare, 1^ e 2^ media, che si 
svolge a s. Vito di Cadore, nella casa  del Seminario. 
Il secondo campo estivo è destinato ai ragazzi/e di 3^ 
media, dal 27 agosto al 1 settembre e si svolge in una 
casa molto bella a Borca di Cadore, con un’esperienza di 
pernottamento in un rifugio.  
Già da ora si può ritirare il depliant e dare la propria iscri-
zione, passando per la canonica. Altre informazioni si 
possono trovare nel sito della parrocchia. 
 

LA CROCE DEL CAMPANILE 
 

Cosa fare della vecchia croce che è stata per più di 
settant’anni sopra il campanile di s. Nicolò? Non ci pare-
va giusto buttarla tra il ferrovecchio, per cui abbiamo de-
ciso di conservarla e, con l’aiuto dell’architetto Zuin, di 
collocarla nel giardino della canonica. Anselmo e Roberto 
hanno ricuperato parte del vecchio ponteggio delle cam-
pane, hanno tagliato i pezzi necessari, li hanno saldati 
insieme, arricchendoli con i vecchi contrappesi delle cam-
pane e hanno realizzato una piccola opera d’arte, con 
competenza, sacrificio e tanta dedizione. 
Da tutto questo sono nate due idee: la prima di compiere 
una benedizione solenne di questa nuova collocazione 
della croce, che avrà luogo Domenica 10 giugno, dopo la 
Messa delle ore 9.30. 
La seconda idea è quella di suggerire che in ogni famiglia 
ci sia una croce. Per realizzarla sarà necessario prenota-
re questa piccola croce, durante i giorni dal 10 giugno in 
poi. I ragazzi del Grest provvederanno a consegnarla alle   
famiglie nelle giornate conclusive del Grest: il 22 giugno e 
il 6 luglio. 
Così la croce continuerà a guardaci, non solo dall’alto del 
campanile, come segno di amore e di protezione del Si-
gnore, ma veglierà anche nelle nostre case, come invito 
alla preghiera e all’armonia, perchè la croce è sempre e 

soltanto segno d’amore, dell’amore più grande, quel-
lo che è capace di donare la vita. 
 

CONSEGNA DELLA MAGLIETTA  

DEL GREST 
 

I ragazzi che partecipano al 1° Grest sono invitati per 
domenica prossima 10 giugno alla Messa delle ore 
9.30. Al termine viene consegnata la maglietta del 
Grest. 
 

GELATO CON IL PATRIARCA 
 

Mercoledì 6 giugno i ragazzi di terza media sono 
invitati al Centro Pastorale di Zelarino per condivide-
re un gelato prima dell’inizio degli esami. Sarà pre-
sente il Patriarca.  Si prega di seguire le indicazioni 
fornite dai catechisti o rivolgersi a don Mauro. 
L’appuntamento è comunque davanti alla chiesa di s. 
Nicolò alle ore 18.15. 
 

LA POVERTA’ 
 

Giovedì 7 giugno alle ore 20.45 presso il Patronato s. 
Nicolò viene promosso un incontro su “La povertà”: 
progetti per rispondere alle richieste di aiuto. La Cari-
tas vicariale si mobilita. All’incontro sarà presente 
don Cristiano Bobbo, vicario di Mira; Fabio Schirru, 
responsabile della Caritas Vicariale; il diacono Stefa-
no Enzo, direttore della Caritas di Venezia; Chiara 
Poppi, Assessore con deleghe alle politiche sociali 
del Comune di Mira; Patrizio Negrisolo, presidente 
del Circolo Acli di Mira. Invitiamo tutti a questo mo-
mento importante di confronto e di riflessione. 
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTO  
 

Anche per quest’anno è stata fissata la data del Pel-
legrinaggio a piedi a s. Antonio di Padova: è per sa-
bato 16 giugno, con partenza alle ore 04.30 dal piaz-
zale della chiesa di s. Nicolò. Chi volesse affrontare 
questa avventura dovrà pensare ad un piccolo alle-
namento durante le prossime settimane. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Emilia 
Grandesso ved. Conton di via E. Toti. La affidiamo 
ora alla preghiera e al ricordo della comunità. 
 

ADORAZIONE 
 

A partire da questa settimana sospendiamo il mo-
mento dell’Adorazione. Lo riprenderemo a settem-
bre. Questo non impedisce la preghiera personale. 

A doriamo  
il Sacramento 
che Dio Padre  
ci donò. 
Nuovo patto,  
nuovo rito 
nella fede  
si compì. 
Al mistero  
è fondamento 
la parola  
di Gesù. 
 

Gloria al Padre  
onnipotente, 
gloria al Figlio  
Redentor, 
lode grande,  
sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa,  
eterno amore 
alla santa Trinità.  
Amen. 
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R icordati, dice oggi la Parola divina a ciascuno di noi. Dal ri-
cordo delle gesta del Signore ha preso forza il cammino del popo-
lo nel deserto; nel ricordo di quanto il Signore ha fatto per noi si 
fonda la nostra personale storia di salvezza. Ricordare è essen-
ziale per la fede, come l’acqua per una pianta: come non può 
restare in vita e dare frutto una pianta senza acqua, così la fede 
se non si disseta alla memoria di quanto il Signore ha fatto per 
noi. «Ricordati di Gesù Cristo». Ricordati. La memoria è importan-
te, perché ci permette di rimanere nell’amore, di ri-cordare, cioè di 
portare nel cuore, di non dimenticare chi ci ama e chi siamo chia-
mati ad amare. Eppure questa facoltà unica, che il Signore ci ha 
dato, è oggi piuttosto indebolita. Nella frenesia in cui siamo im-
mersi, tante persone e tanti fatti sembrano scivolarci addosso. Si 
gira pagina in fretta, voraci di novità ma poveri di ricordi. Così, 
bruciando i ricordi e vivendo all’istante, si rischia di restare in su-
perficie, nel flusso delle cose che succedono, senza andare in 
profondità, senza quello spessore che ci ricorda chi siamo e dove 
andiamo. Allora la vita esteriore diventa frammentata, quella inte-
riore inerte. Ma la solennità di oggi ci ricorda che nella frammenta-
zione della vita il Signore ci viene incontro con una fragilità amo-
revole, che è l’Eucaristia. Nel Pane di vita il Signore viene a visi-
tarci facendosi cibo umile che con amore guarisce la nostra me-
moria, malata di frenesia. Perché l’Eucaristia è il memoriale 

dell’amore di Dio. Lì «si fa memoria della sua passione», 
dell’amore di Dio per noi, che è la nostra forza, il sostegno del 
nostro camminare. Ecco perché ci fa tanto bene il memoriale eu-
caristico: non è una memoria astratta, fredda e nozionistica, ma la 
memoria vivente e consolante dell’amore di Dio. Nell’Eucaristia 
c’è tutto il gusto delle parole e dei gesti di Gesù, il sapore della 
sua Pasqua, la fragranza del suo Spirito. Ricevendola, si imprime 
nel nostro cuore la certezza di essere amati da Lui. Così 
l’Eucaristia forma in noi una memoria grata, perché ci riconoscia-
mo figli amati e sfamati dal Padre; una memoria libera, perché 
l’amore di Gesù, il suo perdono, risana le ferite del passato e pa-
cifica il ricordo dei torti subiti e inflitti; una memoria paziente, per-
ché nelle avversità sappiamo che lo Spirito di Gesù rimane in noi. 
L’Eucaristia ci incoraggia: anche nel cammino più accidentato non 
siamo soli, il Signore non si scorda di noi e ogni volta che andia-
mo da Lui ci ristora con amore. L’Eucaristia ci ricorda anche che 
non siamo individui, ma un corpo. Come il popolo nel deserto 
raccoglieva la manna caduta dal cielo e la condivideva in famiglia, 
così Gesù, Pane del cielo, ci convoca per riceverlo, riceverlo in-
sieme e condividerlo tra noi. L’Eucaristia non è un sacramento 
“per me”, è il sacramento di molti che formano un solo corpo, il 
santo popolo fedele di Dio. L’Eucaristia è il sacramento dell’unità. 
Chi la accoglie non può che essere artefice di unità, perché nasce 
in lui, la costruzione dell’unità. Questo Pane di unità ci guarisca 
dall’ambizione di prevalere sugli altri, dall’ingordigia di accaparra-
re per sé, dal fomentare dissensi e spargere critiche; susciti la 
gioia di amarci senza rivalità, invidie e chiacchiere maldicenti. 
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CORPUS DOMINI 
 

ore 8.00 Marchetti Luigi e Regina - Rampazzo 
  Guerrino e Anna - Mariarosa e 
  Giuseppe 
 

ore  9.30 Durante Giuseppe, Dorsilla ed 
  Eufrasia 
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30 Rocco Giorgio e Vettorazzo 
  Mirella  
 

LUNEDI’  4  GIUGNO  2018 
 

ore 19.00 Serata con i catechisti 
  

MARTEDI’  5  GIUGNO  2018 
 

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’  6  GIUGNO  2018 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  7  GIUGNO  2018 
 
 

ore 18.00  Castellini Cristiano - Berto 
  Angelo e Maurizio - Zampieri 
  Giannina - suor Rosellina e 
  suor Lucina - Mengazzi Maria - 
  Tuzzato Pietro, Romeo, Maria  
   

VENERDI’   8  GIUGNO  2018 

S. CUORE DI GESU’ 
 

ore 18.00  
 

SABATO  9  GIUGNO   2018 

CUORE IMM. DI MARIA 

 

ore 11.00 Nozze: Tamagnini Stefano 
   Valentini Serena 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Castaldo Gigi e Igor 
  

DOMENICA   10  GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Consegna magliette Grest 
  Benedizione della croce  
 

ore 11.00  
 
 

ore 18.30  
 

 

 

 

Il Verbo fatto parola è la Bibbia. 
Il Verbo fatto carne è l’Eucaristia. 
Non dubito di metterli entrambi sull’altare 
e di inginocchiarmici dinanzi.  
 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

PAROLE, PAROLE 
 

Ne abbiamo sentite tante in questo periodo, da parte dei nostri 
politici, da averne la nausea. Peccato che ogni campagna elet-
torale sia fondata sulle parole. Chi è più bravo ad “imbonire” il 
cervello della gente è sicuro di portare a casa un “voto” e la 
somma dei voti sembra dare il consenso all’una o all’altra par-
te. E’ bravo chi sa dire parole convincenti, chi si presenta con 
grinta e determinazione o chi invece preferisce i toni morbidi e 
accattivanti. Ma al fondo di tutto ci sono sempre parole, soltan-
to parole, perchè la prova dei fatti viene dopo le parole e le 
promesse. E’ per questo che è sempre difficile dare il consen-
so alle parole, al punto che tanti, troppi, si sono stancati di 
tutto questo fiume si parole e preferiscono starsene a casa 
piuttosto che esprimere una scelta, e questo non aiuta certa-
mente a dare un indirizzo sereno e sicuro per il domani del 
nostro paese. Ci troviamo, oggi, in questo guazzabuglio, dal 
quale si fa fatica ad uscire. Ma non bisogna arrendersi a valu-
tare le parole e soprattutto chi le pronuncia. Da questa valuta-
zione può derivarne una qualche chiarezza. Speriamo. 
 

PAROLE OFFENSIVE 
 

Siamo arrivati anche a questo, a pronunciare parole offensive 
fino a coinvolgere il Presidente della nostra Repubblica che “è 
il garante dell’unità nazionale”. E questo atteggiamento è e-
stremamente pericoloso, va a toccare le fondamenta 
dell’edificio del nostro convivere sociale, dove è possibile avere 
idee e opinioni diverse, ma quando tutto questo diventa offen-
sivo, siamo sulla strada sbagliata. Di solito si dice che a urlare 
con voce più forte o a offendere le persone sono quelli che 
hanno torto e per nascondere il torto o la falsità, urlano più 
forte. Può darsi che sia vero anche in questo frangente della 
nostra vita politica e sociale. Oggi ci sono anche i social a fare 
da amplificatore a queste parole offensive perchè è sempre 
possibile nascondersi dietro all’anonimato, senza mostrare la 
faccia e anche questo è capitato, quando l’offesa va a colpire 
la dignità delle persone. “Lancia il sasso e nascondi il braccio”. 
Il vecchio proverbio, in fondo ha ragione, ed è attuale. 
 

PAROLE FALSE 
 

Anche queste fanno parte dell’armamentario di cui siamo ca-
paci. Un giorno si dice una cosa e il giorno dopo se ne dice 
un’altra. La credibilità raggiunge così il minimo. Sembra che 
anche in questo caso, i nostri politici siano i più esperti. Baste-
rebbe leggere i giornali di qualche settimana fa e confrontarli 
con quelli di ieri o di oggi e si avrebbe chiaro il quadro delle 
falsità che si dicono con tanta disinvoltura. Ma questi 
“appunti”, come sempre, non sono destinati ad altri, prima di 
tutto ci coinvolgono personalmente. Il Vangelo ci ricorda che 
“saremo giudicati sulle parole” e Papa Francesco ci raccoman-
da spesso che nei nostri rapporti non entrino i pettegolezzi, le 
offese e le falsità. E allora dobbiamo fare anche il “mea culpa”. 
Come cristiani che credono in un Dio che si fa Parola e afferma 
di sè di essere “la via, la verità e la vita”, dobbiamo avere un 
grande rispetto per le parole e per la verità. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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 ore 9.00:   Causin Alfredo e Rosa - Odivelli 
   Franco 
 

LUNEDI’  4:  ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 5: ore 7.00 per un’ammalata 
    

MERCOLEDI’ 6: ore 7.00:  Benefattori viventi 
 

GIOVEDI’ 7:  ore 7.00: Carraro Giovanni, Gino 
   e Giuseppina 
 

VENERDI’  8:  ore 7.00:  Per chi vive solo 
 

SABATO 9 : ore 7.00:  Giovanna (malata) 
 

DOMENICA   10 GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Intenz. offerente 

 

 

 

 

 

DOMENICA  3  GIUGNO  2018 

CORPUS DOMINI 
   

  10.45:   Santello Maria, Renzo, 
  Teresa - Gerardi Eugenio -  
  Deff. Favaretto  
 

LUNEDI’ 4: ore 8.30  Giuseppe, Rino, Andrea 
   Maria 
  

MARTEDI’  5:  ore 8.30 Fecchio Ines, Giovanni 
  Pia, Antonia - don Fernando e 
  don Violante 
 

MERCOLEDI’ 6:  ore 8.30  
  

GIOVEDI’  7:  ore 8.30  per i giovani -  
           

VENERDI’ 8: ore 8.30  per le vocazioni 
   

 

SABATO 9: ore 17.30 Prefestiva 

  Deff. Mason e Vian Leonzio 
  Marinaz Natale e Carmen -  
  Zuin Aldo, Giovannina, Marino 
       

DOMENICA  10  GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.45:   Bortolo, Adele, 
   Renato, Giampiero 
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


